Domenica V di pasqua A

Io sono la via, la verità e la vita
 (At 6,1-7; Sal  32,1-2;4-5; 18-19).1Pt  2,4-9; Gv 14, 1-12)
«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via».

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.

 In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre”.

Il Vangelo di questa domenica fa parte del lungo discorso di Gesù ai discepoli nell’ultima cena che Giovanni raccoglie nei quattro capitoli che precedono il racconto della passione. Per aiutarci a capire quello che è avvenuto nella Pasqua, la chiesa ci fa rileggere quanto Gesù ha detto e promesso nell’ultimo incontro con i discepoli. 

Siamo a poche ora dall’inizio della sua passione e morte. Eppure tutta la preoccupazione del Signore non è per la sua sorte ma per quella dei suoi discepoli. Sa che il suo arresto e la condanna alla morte di croce getterà nello sgomento quanti lo hanno seguito fino a quel momento  e si premura di rassicurarli. Egli va alla morte, ma vi va non per concludere con un fallimento la sua missione; va a preparare un posto per loro. Proprio la morte in croce sarà lo strumento di Dio per associare tutti alla vita di Dio: “perché siate anche voi dove sono io”. Dalle parole di Gesù traspare un amore che si fa preoccupazione per i discepoli: che non si scoraggino, che non perdano la fiducia e continuino a sperare. Vibra un cuore di padre in quelle parole.
Ancora una volta ci è dato di constatare che Gesù è per noi. La sua è un’esistenza donata al Padre e all’uomo. Gli sta a cuore non la sua ma la nostra vita. Da qui l’esortazione: “Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me”. Per questo Gesù non è mai lontano dall’uomo che lo cerca perché l’uomo costituisce il bene primario per Gesù, tanto che non dubita da dare la sua vita per la salvezza di tutti. E’ una casa grande quella del Padre e lì c’è posto per tutti coloro che si aprono con fiducia a lui.
Gesù si autodefinisce via, verità e vita, espressioni tipiche del vangelo di Giovanni. Vediamo di capirne  il significato:
a. Gesù si propone come la via, cioè il cammino obbligato per andare incontro a Dio. Egli non è una delle possibili strade, un aiuto, un mezzo opportuno. Egli è la sola e sicura via che conduce a Dio. E’ una via tutta umana e tutta divina, accessibile a chiunque, comprensibile e percorribile da tutti. Non abbiamo bisogno di cercare altre strade per andare a Dio. Non dobbiamo cercarlo nella proposte del mondo, né nei vaneggiamenti delle sette e di altre religioni, né nella nostra confusa coscienza. La via è Gesù, così come si è mostrato a noi nella sua vita e nel suo insegnamento.

b. Gesù è la verità perché possiede  in sé tutto il mondo di Dio. Perciò quanto egli rivela è quanto Dio rivela di se stesso. Solo Gesù conosce pienamente il Padre e è venuto per rivelarlo a noi. Ma attento: quanto Gesù rivela non mira tanto ad accrescere le tue nozioni  ma a trasformare la tua vita  conformandola a quella della Trinità, cioè trasformandola in vita di amore e di comunione. Perciò, davanti alla parola di Gesù, si richiede più obbedienza che studio, più desiderio di realizzarla che preoccupazione di analizzarla. Perché lo studio e l’approfondimento è tutto finalizzato alla vita. In fondo, quanto Gesù ci comunica è il disegno del Padre e il disegno del Padre  è di trasformarci in figli sul modello di Gesù, per renderci partecipi della sua vita. 
c. Gesù si propone come vita, come l’unico capace  di farci vivere un’esistenza  autenticamente umana, anzi, più che umana, perché egli ci dona la sua vita divina. Non abbiamo altre possibilità di costruirci un vita buona, gioiosa, giusta, pienamente realizzata al di fuori di Gesù.  Ci illudiamo di riuscirci a vivere bene senza di lui, ma fatalmente costruiamo una vita  sbagliata, grigia, vuota, triste, talvolta violenta.  La vita offerta da Gesù è quanto di meglio l’uomo e la società possa ambire, perché tutto quanto è veramente bello, buono, giusto, autenticamente umano viene illuminato, motivato e salvato. Più il mondo si allontana da Cristo e più dimostra di essere nell’errore. Senza Dio la vita muore, tutta la vita, anche quella solamente umana. Senza Dio la vita perde ogni speranza, perché senza di lui non c’è futuro, non c’è attesa. 
Da queste osservazioni siamo invitati a capire che le proposte del Signore non mirano solo alla vita futura e tanto meno a una vita vagamente spirituale. Egli è venuto per l’uomo concreto e per rispondere al desiderio di vita che pulsa nella coscienza dell’uomo. Ci insegna la strada della vita che siamo chiamati a vivere in questo mondo, ponendo insieme le premesse per la vita futura nella risurrezione. 

Preghiera: O Signore Verbo, o Dio Verbo, che sei la luce per la quale la luce fu fatta; che sei la via, la verità e la vita, nel quale non sono tenebre, né errore, né vanità, né morte, dì una parola, dì o Signore: “Sia fatta la luce” perché io veda la luce e eviti le tenebre; veda la via e eviti ogni deviazione, veda la verità e eviti la vanità, veda la vita e eviti la morte. (S.Agostino).
Altra preghiera. Come i tuoi discepoli nell’ultima Cena, anche noi veniamo a te, Signore. Ascoltiamo le stesse parole rivolte a loro che ora suonano di conforto per noi. Posti nel mondo e impegnati a vivere come tuoi discepoli, avvertiamo le pesanti difficoltà che la vita ci riserva e la tentazione allo scoraggiamento.

Ripeti per noi la tua esortazione: “Non sia turbato il vostro cuore”! E fa che si riaccenda in noi la fede nel Padre e in te perché possiamo crederti  vincitore della morte e del male e sempre presente accanto di ciascuno di noi.
Tu che sei la via, la verità e la vita, prendici per mano e guidaci con la tua forza per le strade del Vangelo, perché possiamo conoscere te e il Padre, vivere con te e con il Padre, operando tutto il bene che ci hai insegnato, per giungere un giorno a godere  la pienezza della vita e della verità uniti a te, al Padre e allo Spirito, nella comunione d’amore con i nostri cari e tutti i santi.

